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Nel convegno di Bologna sulla attuazione della 382 

Le Regioni dibattono 
le proposte governative 
sulle nuove competenze 
Ampia partecipazione di giuristi, amministratori pubblici, parlamentari, rappre
sentanti dei partiti e sindacalisti • Le prospettive dopo lo scioglimento delle Camere 
Il discorso d'apertura di Fanti e le relazioni dei professori Paladin e Bassanini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

Un tema cent-ale della 
prossima campagna elettora
le, anche per il modo In cui 
a queste elezioni si arriva. 
sarà quello della riforma de
mocratica dello Stato italia
no. Tema imposto dallo stes
so tipo di crisi a cui il paese 
è stato portato. Il convegno 
nazionale indetto dallo Istitu
to di studi giuridici della Re
gione Emilia Romagna, ini
ziato oggi a Bologna, acquista 
una particolare importanza 

La discu-isione parte molto 
concretamente dalla necessi
tà di dare attuazione a quel
la legge 382 approvata nel 
luglio Scorso dal Parlamento 
e che detta «Noime .sull'ordi
namento regionale e sulla or
ganizzazione della pubblica 
amministrazione ». Nei giorni 
scorsi — con gravi ritardi — 
è stato riferito ai presidenti 
delle Regioni circa il lavoro 
compiuto dalla apposita com
missione governativa, prcsie- j 
duta dal prof. Giannini, e so
no state formulate precise 
proposte per il trasferimento 
di tut ta una serie di funzioni 
e di poteri alle Regioni. Sui 
lavori della commissione go
vernativa hanno riferito sta
mani due relazioni, una del 
prof. Livio Paladin, ordinario 
di dirit to costituzionale e pre
side della facoltà di giuri
sprudenza dell'università di 
Padova, l'altra dal professor 

Franco Bassainini, ordinario 
di diritto costituzionale del
l'Università di Firenze. Pri
ma di loro aveva parlato il 
presidente della giunta della 
Regione emiliana, Fanti. 

Il dibattito iniziato nel po
meriggio e che sarà concluso 
nella tarda matt inata di do
mani dall'assessore regionale 
Emiliano Santini ha casi da
vanti a se ampia materia per 
un confronto sia giuridico che 
politico. L'interesse del resto 
è molto vivo come dimostra 
la stsssa larga partecipazio
ne al convegno: amministra
tori regionali e locali, giuri
sti. magistrati, parlamentari, 
rappresentanti dei partiti . 
sindacalisti A dare un ' idei 
della partecipazione basti ci
tare i nomi di quanti sono 
stati chiamati alla presiden
za dal prof. Mancini presi
dente dell'Istituto regionale di 
studi giuridici: Gionfrlda, 
giudice della Corte Costitu
zionale, il sindaco di Bologna, 
Zangheri, il presidente della 
Regione Toscana. Lavorio e 
del Lazio. Ferrara; il presi
dente del Consiglio regionale 
Emilio Armaroli, della Re
gione Trentino Alto Adige. 
Niccolodi e Benedicter. Smu
raglia della Regione Lombar
dia, il sen. Modica, il presi
dente della Amministrazione 
provinciale bolognese Rimon
dine il prof. Gizzl, capo uffi
cio Regioni della presidenza 
del Consiglio dei ministri, i 
capigruppo del Consiglio re-

Fallimento della politica governativa 

Comuni della Calabria 
«chiudono» per debiti 

che non possono pagare 
Nostro servizio 
LAMEZIA TERME. 3 

I comuni calabresi ammini
s t rano la miseria e il falli
mento della politica governa
tiva. La Provincia di Catan
zaro paga 13 milioni al gior
no di interessi passivi alle 
banche, circa 5 miliardi in 
un anno. Il Comune di Co
senza s ta pagando alla Cas
se di Risparmio di Calabria 
5 milioni di interessi passivi 
al giorno, qualcosa come 2 
miliardi l'anno. Un Comune, 
quello di Santa Severlna, nel
la provincia di Catanzaro, ha 
chiuso per debiti; il Comune 
di Corigliano Calabro non pa
ga 1 propri Impiegati da ol
t re tre mesi, quello di Sa-
tr iano da 5. 

Ammonta cosi a oltre 200 
miliardi l 'indebitamento com
plessivo dei comuni calabre
si presso le banche. La as
semblea degli amministrato 
ri delle tre province dei co
muni calabresi, tenutasi og
gi a Lamezia Terme su Ini
ziativa della amministrazione 
provinciale di sinistra di Co
senza. è stata quindi un ve
ro e proprio grido d'allarme 
pr ima dello sfacelo. 

« Ma no! non siamo qui 
per piangere», ha detto il 
presidente della Provincia di 
Cosenza, Il socialista Zìcca-
relll. e — ha continuato in
troducendo i lavori, ai qua
li hanno partecipato ammi
nistratori e sindaci dei co
muni calabresi — vogliamo 
darci una strategia comune 
di lotta che coinvolga contro 
la politica governativa le no
stre popolazioni che oggi so
no allo stremo delle fòrze '. 

II convegno di Lamez:a, ca
ratterizzato da tut ta una se

rie di interventi e di testimo
nianze emblematiche che han
no puntualizzato una realtà 
davvero drammatica (sono in
tervenuti t ra gli altri l sinda
ci dei tre comuni capoluo
go e l presidenti delle Pro
vince). ha rivendicato una 
politica governativa che non 
faccia confusione fra gli en
ti locali e la giungla di enti 
Inutili i quali in modo par
ticolare qui in Calabria suc
chiano il denaro dello Sta
to. Allo Stato, dunque, I co
muni e le Province calabre
si hanno chiesto il pagamen
to e la rivalutazione delle 
somme dovute a pareggio dei 
bilanci, ma anche il man
tenimento di tutti gli impe
gni governativi fino a questo 
momento non realizzati. 

Alla Regione è s ta ta chie
sta l'immediata attuazione del 
piano di emergenza (circa 500 
miliardi di spesa) e la Im
mediata concessione delle de
leghe che rappresenta un mo
do per dare contenuto alla 
autonomia e alla capacità di 
iniziativa degli enti locali. 

Un centro particolare di in
tercìse all'interno del dibat
tito è stato rappresentato dal 
discorso rivolto alla Cassa di 
Risparmio (maggiore tesorie
re della Regione per gli enti 
locali), la quale — è stato 
detto (Alessi del PCI e Ebo
li del PSI. rispettivamente 
vice presidente della Provin
cia di Cosenza e sindaco di 
Paola) — non può lucrare il 
22Te su', debili deg'.i enti e poi 
corrispondere il 7,5rc sui loro 
stessi depositi, chiudendo allo 
stesso tempo i cordoni della 
borsa. 

Nuccio Marullo 

1 Rionale emiliano. 
Lo stic^limento delle Ca

mere mentre mette più che 
mai in rilievo il ritardo con 
cui il governo ha proceduto, 
esige anche che in questi me
si 6i continui a lavorare cosi 
che al nuovo Parlamento e al 
nuovo governo si possano pre
sentare proposte immediata
mente operative. In questo 
senso si sono impegnati ve
nerdì t-corso a Roma i presi
denti delle Regioni sia per 
quanto riguarda il coordina
mento nazionale sia per ciò 
che attiene ai grappi di la
voro ìnteriegionah. 

A questo proposito va detto 
che nella relazione della com
missione governativa si fan
no proposte di trasferimento 
di competenze e funzioni al
le Regioni assai ampie, ed 
anche per materie nuove (co
me ad esempio le attività cul
turali relative al cinema, al 
teatro, alla musica ecc.). E 
ancora, è il caso dell'agricol
tura, si allargano considere
volmente i poteri: basti pen
sare alla competenza in ma
teria di credito agrario per 
quanto concerne i conserzi di 
bonifica, per citare due sole 
voci. 

In ogni caso, come hanno 
detto gli stessi relatori, pur 
avendo limiti di varia natura, 
la proposta della commissio
ne susciterà certamente un 
grosso dibattito tra « centrali
sti » e « regionalisti ». t ra 
conservatori e democratici. 
Infatti, il problema essenzia
le oggi lo diceva Fan t i 
stamani — non è solo quello 
del « chi » deve governare il 
paese, ma « come » è possi
bile governarlo. E ' la que
stione cioè di arrivare -ìd una 
« più accentuata socializzazio
ne del potere, in una maggio
re e più accentuata vita de
mocratica ». Da qui, aggiun
ge Fanti , l'esigenza di una 
rivalutazione di tutte le as
semblee elettive e di tutte le 
forme nuove di democrazia 
di base che si sono andate 
creando in questi anni , e ri
cercandone di nuove. 

In questo discorso si inne
sta anche quello dei nuovi po
teri delle Regioni e degli Enti 
locali per un controllo demo
cratico del potere economico. 
La attuazione della legge 382 
può essere una buona occa
sione per andare avanti con 
omaggio. Da qui alcuni pun
ti precisi indicati da Fant i 
come condizioni di reali po
teri delle Regioni, e cioè po
teri in materia di credito, di 
localizzazione industriale; po
teri almeno istruttori In ma
teria di riconversione indu
striale; di riconduzione al 
controllo regionale delle Cas
se di risparmio. Banche Popo
lari ecc.; piena regionalizza
zione delle Camere di com
mercio; funzioni in ordine al
la piccola e media industria; 
partecipazione mediante pro
poste alla formazione del pia
ni delle società » partecipa
zione statale; partecipazione 
assieme ai rappresentanti 
statali nei consigli di ammi
nistrazione degli Istituti per il 
credito speciale operanti in 
materia regionale. 

Ma se le proposte dello 
schieramento democratico re
gionalista dovessero esseie 
tut te accolte, non si potreb
be correre il rischio di un 
Isolamento delle istituzioni 
decentrate o anche una sor
ta di « localismo corporati
vo »? La risposta di Fant i è 
che un reale decentramento 
democratico non è «solo un 
valore In se » e che anzi pro
prio per «dare un servo nlla 
esperienza di decentramento 
avua ta in questi anni, dovrà 
necessariamente svilupparsi. 
dopo la prova elettorale, un 
potere centrale più autorevo
le e più unificante ». 

Lina Anghel 

Il testo voluto dalla DC era gravemente limitativo 

Perchè non è stata approvata 
la legge sui consigli scolastici 

La questione della loro pubblicità dovrà essere riesaminata nella nuova 
legislatura - Una dichiarazione del compagno Chiarante 

Diffuse oltre un milione e trecento mila copie 

Come è nata 
«l'Unità» del 

primo maggio 
Un grande successo, frutto dell ' impegno collettivo 
di giornalisti, t ipografi, operai e di migliaia di dif
fusori - Autocarri, aerei, vagoni ferroviari e mille 
autovetture per il trasporto in tutte le località 

I l reparto spedizione dell 'Unità la notte del 1° Maggio: decine 
di compagni Impegnal i nella confezioni dei pacchi per far 
giungere In orario il giornale in tutte le zone del centro-sud 

E' stata una 7iuoia esal-
tante prova dt impegno po
litico, di capacita professio
nale, di dedizione al partito 
e ai suoi ideali di rinnova-
mento e di sviluppo. //Unità 
del primo maggio 1076 ha 
«tirato» oltre un milione 
trecentomila copie: una cifra 
altissima, che nessun quoti
diano italiano ha mai rag
giunto; un risultato eccezio
nale. che a buona ragione 
tutti gli altri ci tnvidtano. 
Per fare questo giornale, nei 
due stabilimenti tipografia 
di Roma e di Milano, centi
naia di persone — giornali
sti, tipografi, spedizionieri, 
amministrativi — limino la
vorato a ritmo febbrile: nel
lo spazio di poche ore, e con 
una struttura tecnico orga
nizzativa per molti aspetti 
non corrispondente all'ecce
zionalità dell'impegno, il gior
nale è stato pensato, vnlu-

Torna a riunirsi il Consiglio d'amministrazione 

Manovre de sulle nomine 
alle reti radiotelevisive 

I gruppi integralisti contestano le proposte del direttore della prima 
rete Tv - A colloquio con il consigliere compagno Luciano Ventura 

Per avere notizie più precise ed una valutazione su quanto avvenuto nell'ultima riunio
ne del Consiglio d'amministrazione della RAI-TV — che tornerà a riunirsi oggi e certamen
te domani, forse anche giovedì — abbiamo avuto un colloquio con il consigliere comunista 
compagno avv. Luciano Ventura. 11 rinvio ad oggi o domani di ogni decisione sulle no
mine dei dirigenti « intermedi » delle reti radiotelevisive e del dipartimento scolastico (as
sistenti dei direttori, direttori delle strutture di programmazione e dei supporti) — gli ab
biamo chiesto — da che cosa è dipeso, esattamente? Da necessità pratiche o da motivi 
politici? Puoi spiegarci meglio la situazione e darci qualche anticipazione sulle nomine? 

« Un ovvio motivo di ri-

La. posizione negativa del 
gruppo della Democrazia Cri
st iana che al Senato ave
va votato per approvare in 
Cormniss.one, nonostante la 
ferma opposizione dei rap
presentanti corr.un.sti e socin 
listi, un testo leeis.ativo che 
limitava gravemente ì. d i n ; 
to alla puoò.icita del.e riunio
ni deg.i orfani collegiali ce.-
Ja scucia — ha U \ J . J cerne 
conseguenza l'insabb-amento 
delle preposte di leezt sui 
l'argomento Nelì u.tima gior
nata dei Inor i par.amema-
n prima delle dix.^»:oni de.' 
governo e del.o soo. 'Umen'o 
delle Camere, \l gruppo co
munista di Montecitorio si e 
infatti opposto a discutere in 
Commiss.one in sede delibe 
r ame , senza ulteriori possibi
lità di modifiche, la prcpcfc! Ì 
che era pervenuta dal Sena
to. Ta.e prvpoa.a è cosi de
caduta e ~ì que^t:o.ie dot r.x 
pt ic .c c-o. ie ».-• a /..nata ne. 
la nuova log.satura 

A» npujudo ti compagno 
uarante ha rilanciato nuo

ta aicmar.tziune a C. maino 
Opposti alla discussione in se
de deliberante perchè il te
s t* voluto dalla DC. anz.chc 
esaere un riconoscimento drl 

j diritto alla pubblicità delle i 
nun.cni . avrebbe rappresen- i 

tato un"m3ccetlabile hmitazio- i 
i ne di tale diritto. Inf ì t t i ta- j 

le testo non solo escludeva 
la possici.;tà della presenza 
di chiunque non fosse eletto
re de.la scuola (sarebbero co
si r.masti esclusi i rappre
sentanti dech Enti locaii. dei 
Consigli di quartiere, delle or
ganizzazioni sindacali e delle 
Ah.-oci?Zioni u . t u r a l i di baso. J 
più in generate tu tu coloro 
che. pur non essendo inse i 
irnanti. ge.Tton o studenti di i 

quella singola scuola, siano i 
, pero interessati ai problemi 

della vita seo.astica). ma ri-
duceva ia pubblicità delle riu
nioni. anche per ?li elettori. 
so.o &i cast in cui fossero I 
in discussione i bilanci pie I 
ventivi e consuntivi o la pro-
gr.mmazione delle attività 
paranco astiche. 

o Argomenti cerne le attivi
tà c u i u r a a e ricreative, o le 
iniziative assistenziali, o lo 
adat tamento dei calendario 
scoUitico alle specifiche esi
genza ambientali, o la promo
zione di contatti e lo scambio 
di esperienze con altre scuo
le — ha proseguito Chiarante 

— farebbero stati invece ri
servati — non si capisce prò 
prio il perche — a sedute 
senza il pubblico. E' chiaro 
perciò che — tanto più nel 
momento m cu: ì! pieno dirit
to alla pubblicità del Consi
gli scolastici è g.à stato rico
nosciuto in diverse sentenze 
della magistratura — l'appro
vazione di una simile legge 
avrebbe rappresentato non un 
pi.\-o avanti ma un grave e 
inamm..-£ibile passo indietro. 

t Anche in questo caso — 
ha concluso Chwrante — la 
Democrazia Cristiana ha du.i 
que voluto confermare .a sfi
ducia ed anzi l'ostilità nei 
confronti di una più ampia e 
libera esperienza di parteci
pazione democratica alla vita 
della scuola. Ci auguriamo 
ora che i risultati delle pros
sime elezioni siano tali da 
determinare, anche nella poli
tica scolastica, una svolta che 
consenta di varare rapida
mente le legzi di riforma di 
cui la scuola ha bisogno e 
di rimuovere gli ostacoli che 
hanno sin qui limitato, e spes
so gravemente mortificato, la 
Iniziativa dei nuovi organi col-
Iemali a partecipazione demo
cratica ». 

servatezza — ha risposto il 
compagno Ventura — mi 
impedisce di fare nomi. E, 
del resto, ciò che interessa 
non sono i nomi, ma il sen
so politico di quanto sta av
venendo. Posso quindi dire 
che dalle proposte presen-. 
tate dai direttori di rete, 
alla commissione ristretta 
nominata dal Consiglio di 
amministrazione (della qua
le ha fatto parte il compa
gno on. Vito Damico) emer
ge una certa suddivisione in 
aree ideologiche. Con que
sto, non intendo affermare 
che ciascuna rete — ad ec
cezione, forse, della seconda 
rete radiofonica — costitui
sca un vero e proprio 'feudo 
chiuso '. Al contrario, in ogni 
rete appaiono alcune pre
senze diverse da quelle do
minanti. Ciò non toglie, 
però, che la divisione esi
sta e che esistano dunque 
quei pericoli di contrappo
sizione ideologica contro i 
quali noi comunisti ci siamo 
battuti e die ci hanno im
pedito, a suo tempo, di vo
tare a favore della legge di 
riforma, che, com'è noto, è 
stata approvata con la no
stra astensione ». 

E' vero che i problemi 
sulle nomine alle reti sono 
stati fatti insorgere soprat
tutto dalla DC? 

« E' proprio cosi ». rileva 
il compagno Ventura. « A 
quanto sembra (e dico 
'sembra' perché un chiari
mento potrà venire soltanto 
dal dibattito in Constqlio di 
amministrazione) gli elemen
ti più oltranzisti della DC 
si sarebbero scatenati pro
prio contro reti dirette da 
uomini che sono vicini a 
quel partito (come, ad esem
pio. la prima rote tv». Se
condo costoro, le proposte 
fatte dal direttore della pri
ma rete tv nella sua auto
nomia. e complessivamente 
improntate a seri criteri di 
professionalità, non garan
tirebbero un 'adeguato' in
tegralismo della rete ». 

In sostanza, è la possibili
tà di un dialogo e di una 
collaborazione fra le reti che 
allarma la destra de? 

<t Sembra di sì; e sembra 
che ciò determini forti con
tratti. Paradossalmente, sa
rebbe proprio la spinta dei 
gruppi mtegraiisti che te
mono di non spaccar* abba
stanza la RAI ri dw arce 
ideologiche contrapposte che 
porterebbe la DC a spaccare 
se stessa, dentro e fuori 
la RAI. Comunque, sarà og
gi e domani, a'ia seduta del 
Consiglio d'amminisirazio-
ne. che vedremo quali orien
tamenti saranno espressi 
dalla DC. Anche pecche ter
ranno affrontati anche i 
temi de'l'autonomia delle 
reti. del.a modalità della lo
ro produzione e del decen
tramento ideatilo e produt
tivo •>. 

m. ro. 

Conferenza 
sull'occupazione 

giovanile in 
Emilia-Romagna 

BOLOGNA. 3 
« Una politica nazionale 

per lo sviluppo e 'a qualifi
cazione de. l'occupazione jr.o 
vanite * e il teina de.la con 
ferenza reg.onale che a: ter
ra il 7 e l'8 maggio al teatro 
Comunale di Modena, orga 
nizzata dalla Giunta della 
Regione Emilia-Roma gn i o 
da tutte le organizzato/li g.o 
vinili democratiche. 

RAGGIUNTO L'ACCORDO CON IA RAI 

Finisce il digiuno 
di Marco Pànnella 

Marco Pànnella interrompe
rà oggi il digiuno: dopo il suo 
incontro con il direttore ge
nerale della RAI Principe, la 
vicenda, infatti, si è avviata 
a soluzione. Gli esponenti ra
dicali e la RAI hanno dira
mato un comunicato con
giunto nel quale si annun
cia la realizzazione di una 
trasmissione organizzata au
tonomamente dalla RAI e 
curata da Jader Jacobelli 
sulla storia, l'ideologia e le 
iniziative del parti to radica
le. Nel comunicato, diffuso 
al termine dell'incontro, che 
è avvenuto ieri mat t ina alla 
Direzione della RAI a viale 
Mazzini, si legge che « il di
rettore generale della RAI 
dott. Michele Principe e il vi
cepresidente della RAI Giam-

profondito scambio di opi
nioni, nel corso del quale 
sono state chiarite le rispet
tive posizioni, il direttore ge
nerale ha informato che la 
RAI. nella sua autonoma ini
ziativa, organizzerà entro lu
nedi prossimo 10 maggio una 
trasmissione sulla storia, sul
la ideologia e sulle iniziative 
del Partito radicale, trasmis
sione che rientra nel quadro 
di quella più ampia informa
zione politica auspicata dal
la Commissione parlamenta
re per gli indirizzi e la vigi
lanza dei servizi radiotelevi
sivi. La trasm.ssione, che sa
rà curata da Jader Jacobelli, 
anch'egli presente all'incon
tro. sarà diffusa dalla prima 
rete al termine dei program-

Orseilo hanno rirce- i mi della prima sorata, cioè Piero 
vuto Marco Pànnella. Em
ma Bonino e G.anfranco Spa-
daccia. Al termine di un ap-

ìntorno alle 22». L'emissione 
avrà la durata di un'ora e un 
quarto. 

Manifestano 
ex combattenti 

della guerra 
di Liberazione 

BERGAMO. 3 
Alcuno m.^liaii d: o \ ap- ] 

partenent: ai gruppi di <om-
battimento dei Corpo Italia- j 
no di Liberazione, hanno j 
preso parte ieri a Boriiamo . 
ad un raduno na7.on3le. La | 
manifestazione o iniziata noi | 
campo sportivo militare dol- i 
la citta, dedicato ai'.a meno-
r.a del generale Utili, co 
mandante dolio forzo ni. i**-
ri c iv pre-oro pir:** a. a 
guerra d: Liberazione A! ri-
duno hanno proser.rv.'o an
che rappro.-cnlanze di repar
ti :n armi d o ' e un . 'a cno 
parteciparono alla lotta con
tro .! naz.fasc-rr.o 

Il compagno 
Guido Fanti 

candidato 
alla Camera 

BOLOGNA. 3 
TI Com.tato direttivo del 

PCI dell'Emilia Romagna ha 
e.-ammato nella sua r.unio 
no di ogir. i problemi ine
renti lo candidature per la 
Camera e il Sonato in v« 
sta della consultazione del 
20 eiugno. 

Un comunicato emesso al 
termine della riunione infor 
ma cho è stata accolta la 
r.rhiosta. formulata dalla D. 
rezione del partito, di prò 
son'.are nella circoscr.z.on" 
di Bolozna ì! compagno Gui
do Fan!., che lascerà cosi la 
presidenza doli i G.unta ro 
zionalo. cho con-erva dal 
1970 

y Edmund Yjliasenor 

V MACHO! 
-" romanzo 

la ^ravdr opera 
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a" e rie ara 
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.J.ìcrì Book 
Via A. Saffi 19, Milano 
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tato, disegnato, soitto, com
posto in piombo, impagina
to, stampato, confezionato, 
spedito con tutti i mezzi di
sponibili nelle varie zone del 
paese. 

Ma aver fatto tutto questo 
era aver fatto solo una par
te del lavoro: nelle città, 
nei piccoli comuni, nelle cam
pagne, migliaia di diffusori. 
di attivisti, di 'i Amici del
l'Unità» attendevano il quo
tidiano del partito per por
tarlo di casa in casa, nelle 
famiglie, nelle mani di cen
tinaia di migliata di lettori. 

E' solo un risultato orga
nizzativo'' E' anche questo, 
certo, ma e impossibile di
menticare che dietro questo 
massiccio sforzo materiale 
vivono una passione ideale 
e un impegno politico ad al
tri scoìiosciuti. quella pas
sione e quell'impegno grazie 
ai quali quello stesso sforzo 
è m grado di riprodursi co
stantemente, e spesso a di
stanza assai ravvicinata. 

Lo smagliante successo del 
primo maggio segue di po
chi giorni quello del 25 apri
le, quando il quotidiano del 
nostro partito ha raggiunto 
la tiratura di un milione 
centomila copie. Anche in 
quella occasione l'impegno è 
stato grande, ma lo sforzo 
collettivo che ha consentito 
di raggiungere e superare 
quota un milione trecento-
mila è stato naturalmente 
assai maggiore. Nelle reda
zioni e nelle tipografie di 
Roma e di Milano, sotto i 
grandi striscioni tracciati in 
fretta e inneggianti alla fe
sta dei lavoratori l'attività 
è stata serrata; si trattava 
di fare venti pagine a tira
tura nazionale ed oltre cin
quanta di cronache locali: 
anche questo un record com
pletamente sconosciuto ai 
maggiori quotidiani italiani. 

I corrispondenti dalle va
rie città, t giornalisti delle 
redazioni periferiche, i re
dattori in sede, gli inviati 
hanno dovuto compiere uno 
sforzo notevole, così come 
notevole è stato l'impegno 
dei tipografi, degli impagina
tori, dei correttori di bozze, 
dei dirigenti tecnici. 

A Milano e a Roma le ro
tative della TEMI e della 
GATE hanno cominciato a 
« girare » intorno alle 18 di 
venerdì 30 e sono andate 
avanti al massimo della ve
locità. ininterrottamente, si
no alle sei del mattino. Le 
fermate sono state quelle 
tecnicamente inevitabili: il 
cambio delle bobine della 
carta, la sostituzione delle 
pagine, qualche « rottura » 
causata dal ritmo vertigino
so della stampa. Accanto al
le improvvisate coccarde di 
cartone su cui un operaio 
aveva disegnato il simbolo 
del partito, gli enormi rulli 
di carta si sono stesi e as
sottigliati per ore e ore. Ogni 
bobina, che ha una larghezza 
di un metro e 72 centimetri, 
pesa all'incirca dieci quinta
li: ce ne sono volute circa 
280 per stampare l'Unità del 
primo maggio. Volendo, per 
semplice curiosità, fare un 
calcolo in lunghezza, si può 
dire che i rulli di carta uti
lizzata si sono srotolati per 
2.800 chilometri: l'Italia tri
terà idealmente avvolta dal
le Alpi alla Sicilia. Nelle ti
pografie alcuni compagni 
operai hanno lavorato per 
oltre 15 ore. 

Le pinze metalliche hanno 
scaricato tonnellate e tonnel
late di giornali nei localt ove 
5i predisponeva la spedizio
ne. e dove ti personale era 
stato moltiplicato per far 
fronte all'emergenza. Da qui 
i pacchi sono stati caricati 
a bordo di camion, macchi
ne. furgoni di ogni tipo: a 
Roma sono stati utdtzzatt 
40 autocarri, oltre a 7 aerei 
e a decine di vagoni ferro
viari; a Milano gli autocarri 
sono stati 4ì. Un migliaio 
di macchine attcndciano 
gli autocarri nei tari punti 
di raccordo per consegnare 
il giornale all'ultima destina
zione. 

Ed è stato qui che d co
mincialo il lavoro dei diffu
sori. di questa grande orga
nizzazione di compiqni e di 
sostemtoit che da anni con
sente al Partito comunista r 
al suo quotidiano di diffon
dere giorno per giorno idee. 
informazioni, proposte, indi
cazioni di lotta Xon e reto 
nro. dunque, il grazie che 
all'indomani di queto n.vo 
tx> successo, il nostro gior
nale vuole rivolgere a quanti 
tale successo hanno reso 
possibile- ai giornalisti, ai 
ttnografi. ai trasportatori, ai 
d^tnbutori. ai rivenditori. 
at tecnici e agli amministra
tivi. al personale delle fer
rovie. delle poste, degli 
aeroporti. 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Francesco Pistoiese 
Il compagno Francesco Pi

stoiese. por tanti anni redat
tore de.VUmta. 0??: colla
boratore del CESPE e di 
• Pol.tica ed economia», e 
s tato colp.to da un gravassi 
mo lutto per la immatura 
scomparsa della mogì.o 
Paola 

In quesfo momento di cosi 
erande dolore, al caro com 
paeno Beppe, alia f.e .a Ip 
po'ita e ai famil.ar; tutt . 
giungano le condoglianze af
fettuose e sincero d^i com-
pajrni d'T.a redazione, della 
ammin.st razione doli Unita 
e del Partito. 

La graduatoria nazionale 

TESSERAMENTO PCI: 
77 FEDERAZIONI 

HANNO SUPERATO 
GLI ISCRITTI ' 75 

I tesserati sono 1.738.701 - Oltre 147 mila com
pagni per la prima volta con la tessera del Partito 

Nella campagna di tesseramento e proselitismo al Par
tito è stato superato il numero degli iscritti del 1975. 
I tesserati per 11 1976 sono un milione o 738 701, con 
147.571 reclutati. Si trat ta del più alto numero di iscritti 
degli ultimi quindici anni. Le Federazioni che hanno 
già superato gli iscritti dell'anno scorso sono 77. 

Diamo di seguito la graduatoria del tesseramento tr» 
le Federazioni: 

Federatone Iscritti 

Regioni Iscritti 

Molise 6.027 
P iemonte 96.407 
Lombard ia 208.319 
Veneto S3 687 
Abruzzo 33429 
Emi l ia 440.368 
M a r c h e 55-204 
U m b r i a 46.161 
Fr iu l i V . Giu l ia 25 511 
Toscana 250072 
Puglia 74.489 
C a m p a n i a 81440 
L igur ia 77.167 
T r e n t i n o A. Adige 5442 
Sicil ia 66.920 
Lucania 14 281 
Sardegna 36.102 
Calabr ia 37.278 
Lazio 84242 
Val le D'Aosta 2 828 
Set tentr ione 939.629 
Cent ro 435 679 
Mer id ione 349 766 
Tota le I ta l ia 1.725.074 
Emigrazione 14.007 

To ta le generate 1.739.081 

•E. su 
1975 

Capo D'Orlando 3.913 132.91 
Cuneo 4.150 112,83 
Campobasso 4.100 109,42 
T o r i n o 44.600 109,25 
Massa Car ra ra 8.533 108.13 
Reggio Calabr ia 9.357 107,61 
Varese 12.901 107,06 
Verban ia 7.412 105.84 
T a r a n t o 12.022 105,74 
Pavia 19205 105.28 
C r e m a 3.771 105,18 
I sernia 1.927 104.21 
T e r a m o 10.935 103.92 
M a n t o v a 23.608 103,85 
Viconza 7.384 103,80 
Bel luno 3.668 103.76 
Alessandria 14.908 103.64 
Treviso 8.150 103,55 
Novara 8.386 103.42 
Macera ta 5.862 103.13 
Vercell i 6.802 102,96 
M i l a n o 86.385 102.84 
Crotone 7.587 102,84 
Verona 12.602 102,75 
Benevento 4.637 102,70 
Padova 12.819 102,69 
Cremona 10.508 102,60 
Biel la 6.077 102,47 
Lecce 14.020 102.44 
T e r n i 14.482 102,31 
La Spezia 16.759 102,30 
Aqui la 4.982 102.27 
G inevra 1.767 102,25 
For l ì 35.939 102,19 
Ud ine 8.869 102,18 
Sassari 7.183 102,14 
R i m i n i 19.036 102.03 
Venezia 20.416 102.02 
Modena 79.461 101,79 
Imola 11.643 101,77 
Fer rara 41.842 101.76 
T r e n t o 3.670 101.43 
Pisa 23.311 101,33 
Avezzano 2.633 101,30 
Lussemburgo 798 101,26 
Messina 4.895 101.24 
Rovigo 18.648 101,18 
Brescia 29.260 101.14 
Reggio Emi l ia 65.510 101,14 
Pistoia 16.824 100,85 
Pordenone 4.577 100,83 
Ancona 13.704 100,75 
Firenze 70.093 100.73 
Salerno 13.461 100.69 
Pa lermo 13.932 100,67 
Bologna 114.127 100,63 
Ravenna 43.389 100.57 
Grosseto 15497 100.53 
L ivorno 31.754 100,50 
Pesaro 25.358 100,50 
Como 7.781 100,49 
Ascoli Piceno 10.400 100.44 
Gor iz ia 5.494 100.36 
Arezzo 22.644 100.36 
Br indisi 8.099 100.34 
M a t e r a 5.521 100.30 
Piacenza 7.870 100.26 
P a r m a 21551 100,22 
Nuoro 8.642 100.20 
Bergamo 9.502 100,17 
Chie t i 6.177 100.14 
Pescara 8.602 100,13 
Perugia 31.679 100.12 
C a t a n i a 10459 100,06 
Pra to 11.415 100,03 
Caserta 12.096 100.02 
Enna 4.390 100.00 
Genova 43.577 99.70 
Bar i 19.216 99.69 
Napol i 43,521 99.31 
Tr ieste 6571 98.93 
Asti 4.072 98.64 
Lecco 3.799 9857 
Avel l ino 7.625 98.45 
Cal tanissetta 4.703 9842 
Foggia 21.132 98.29 
Savona 11.805 98.12 
Lucca 4.195 97.89 
Siena 40.878 97,14 
Raousa 5.715 96,96 
Viareggio 5.008 96.73 
Belgio 2475 96.70 
Siracusa 4.738 96,14 
Caol iar i 11.107 96.01 
Prosinone 9.261 95.99 
Zur igo 5508 95.65 
Roma 57.255 95.30 
Carbonia 4.255 94,70 
Potenza 8.760 94.41 
Catanzaro 10.120 94.28 
Aosta 2 828 94.07 
Agrigento 8564 93.69 
L a t i n a 6.788 93.44 
Or is tano 2.875 9344 
Bolzano 1.672 92.94 
Imper ia 5 026 92.59 
R ie t i 2.793 90,99 
V i terbo 8.140 89.39 
Cosenza 10 034 84.60 
Tempio 2.040 7941 
Stoccarda 1.623 78,02 
Sondrio 1.239 7353 
T r a p a n i 5 711 7256 
Colonia 1.149 71.63 

• i tu 

1975 

107,70 
106.23 
102.67 
102.42 
101.76 
101.21 
100.82 
100.80 
100.69 
10021 
100.18 
99.75 
9950 
98.61 
97.01 
96.61 
96.60 
95.99 
94,47 
94.07 

101.93 
99.18 
98.74 

10057 
92,80 

100.49 

Reclutati 

906 
810 
826 

6 636 
788 

1.131 
1.501 

873 
1.730 
1.897 

453 
230 
980 

1.884 
791 
408 

1.280 
831 
922 
540 
656 

8583 
872 

1.482 
495 

1.403 
893 
680 

1.705 
1.263 
1201 

679 
327 

2.223 
879 

1.133 
1.203 
1.932 
4468 

510 
2.601 

497 
1.420 

472 
93 

763 
1.325 
2.100 
2.603 

971 
485 
937 

5.492 
1.012 

5.070 
1549 

781 
1240 
1.921 

931 
951 
379 

1.362 
877 
632 
907 

1.464 
1.409 
1280 

653 
994 

3.704 
910 
510 

2.275 
484 

2.733 
1.961 
5.896 

487 
424 
380 

1.095 
544 

2480 
832 
450 

1485 
1.800 

271 

607 
1.032 

926 
1.072 
4562 

487 
1.456 

950 
182 
975 
892 
345 
135 
565 
266 
899 
925 
182 
390 
108 
729 
270 

23,15 
19,51 
20,14 
14.87 
9,2 r 

11,85 
11,63 
11,77 
14,39 
9.87 

12,01 
11.93 
8,96 
7,98 

10,71 
11.12 
8,58 

10.19 
10,99 
921 
9,64 
9.93 

11.49 
11.76 
10.67 
10,94 

8.49 
11,18 
12.16 
8,72 
7.16 

13.62 
18.50 
6.18 
9,91 

15,77 
6,31 
9.4« 
5.49 
4.38 
6,21 

13.54 
6,09 

17.92 
11,65 
15,58 
7.10 
7.17 
3,97 
5.77 

10,59 
6.83 
7.83 
751 

4.44 
3,57 
5.07 
3,90 
7.57 

11.96 
9.14 
6,89 
6.01 

10,82 
11.44 
1152 
6.79 

1640 
13.47 
10,57 
1155 
11.69 
8.78 
4,46 

18.80 
11.02 
627 
8,79 

1354 
7.41 

10,41 
10,00 
1448 
11.58 
1126 
7.04 

10.72 
3.38 

31.49 
5.41 

12.81 
929 
9.99 

19.48 
7.98 

11.44 
16.62 
9.38 
8.43 

1148 
13.14 
12.00 
8.07 

1124 
950 

11.04 
921 
85* 

24.0» 
8.71 

12.78 
23.48 

Reclutiti 

M rvcloMI 

•u l*<rrf*l 

1.056 
12281 
20.010 
8.172 
3.778 

22.498 
4449 
4567 
2230 

14 670 
8.653 

10.773 
5431 

632 
7.718 
2.068 
4588 
3.878 
7545 

182 
71.336 
31531 
42532 

145499 
2.172 

147571 

1752 
12,73 
6.90 
9.76 

1143 
5.10 
7.87 

10.76 
8.74 
5.88 

11.61 
1324 
6.90 

11,83 
1153 
14.62 
12.70 
10.40 
8.95 
6.43 
758 
723 

12.16 
8.42 

1550 

So radutati 

su Iscritti 
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